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Informazione e pace 
Chiesto un dibattito 
da parte dell'Ordine 

KOMA ™ Il monuo dcll'informa/ionr ha lo (.arte in regola a 
proposito ilei movimento por la paco, la qucliono dei missili, il 
riarmo, i pericoli di guerra? Non sarebbe utile — come si e fatto 
per altre questioni che hanno coinvolto e commosso l'opinione 
pubblica — aprire una discussione'' Partendo dalle polemiche 
suscitate dagli > speciali- dedicati dal I d i al dibattito parlamen
tare sui missili, il condirettore del 'Kì3, Messandro Cur/i. consi
gliere nazionale dell'Ordine, ha limato la seguente lettera al 
presidente dell'Ordine dei giornalisti Saverio Harbati Caro 
presidente, quarantamila ragazze e ragazzi in corteo a Milano, 
migliaia in \ arie altre citta, hanno mamiestato la loro opinione 
sulla pace, hanno gridato e irriso ma non insultato Nessun 
incidente, neppure un piccolo gesto di violenza, non c'è notizia. 
nessuna vetrina rotta, nessuno e ferito, non e necessario neppu
re inviare il cronista sul posto perche non c'è nulla tla racconta
re. Già. perche il racconto lo richiediamo, lo sollecitiamo solo se 
c'è stata violenza. Caro presidente, ti scrivo questo appunto pro
prio mentre tanto abbiamo «letto e scritto sul modo più corretto 
e più giusto di fare informazione, ad esempio in RAI, sul dibatti
to parlamentare per l'installazi>5ne in Italia dei nuovi missili. 
Siamo stati ancora una \ olla tutti d'accordo sulla ferma decisio
ne di non accettare coercizioni nel nostro lavoro professionale, 
ma non limitiamoci a generiche proclamazioni Prov tamo, come 
Ordine, a sollecitare un dibattito \ ero, serio, fra tutti coloro che 
fanno informazione. Questa mattina alcuni rappresentanti dei 
licei romani mi hanno chiesto un confronto su questo tema. 
Personalmente ho accettato, ma forse sarebbe meglio allargare 
la discussione'. 

Negata l'estradizione: 
il «superteste» Ciolini 

rimane in Svizzera 
CilM \ K \ — l o autorità elvetiche hanno respinto la richiesta 
italiana di estradizione di Flio Ciolini, l'ambiguo «superteste» 
della strage di Uologua. 1 o -,i e appreso ieri da fonti «bene infor
mate a Iterila, e la notizia e stata successivamente confermata 
dai legali ginevrini del «superteste-. A dctidere in tal senso e 
stato l'ufficio federale di polizia, che l'ha già comunicato uffi
cialmente all'ambasciata italiana. Si ritiene che sia stato lo stes
so consiglio federale (il governo) elvetico a decidere il rifiuto 
dell'estradi/iono I ho Ciolini, fiorentino, fu l'autore delle clamo
rose rivelazioni • fatte agli inquirenti di Bologna sui retroscena 
della strage alla stazione. Le sue deposizioni, che comprendeva
no accuso a numerose personalità di far parto della P2, o addirit
tura alla 'supcrloggia di 'Montecarlo, furono successivamente 
ritrattato. \ farcela intermediario fu in quell'occasione l'avvoca
to fiorentino I edcrico l'edenei, anch'egh legato a l i t io Golii. 
I.'avv. I odorici, arrestatoa Ginevra nel settembre '82, venne poi 
estradato in Italia e quindi scarcerato. I ho Ciolini venne arre
stato nuovamente a Ginevra nel febbraio di quest'anno per reati 
di calunnia e falso aggravato, ma venne poi messo in liberta 
provvisoria in attesa della decisione delle autorità elvetiche in 
mento alla richiesta italiana di estradizione. Secondo alcune 
fonti, la decisione di non concedere l'estradizione verrebbe giu
stificata con la necessita di avere a disposizione il «superteste» 
nell'ambito di indagini in corso sulle attiv ita condotte su territo
rio elvetico da -organizzazioni» straniere; Puff aio federale di 
polizia ha precisato in serata che «la domanda delle autorità 
italiane non era sufficientemente fondata». 

È Sarah Jane la «regina» 1983 
LONDR X — Diciannovenne, capelli ed occhi scuri, alta circa un 
metro e settantaquattro, di professione modella, cittadina bri
tannica. Sarah-Jane Hutt è stata eletta Miss !>1ondol983. il con
corso si e s\ olto al Itov al Albert Hall. Dietro di lei si sono piazzate 
Itocio riorcz, colombiana, e Catania Pcerosa, brasiliana. NLLLA 
I-OIO. Sarah-Jane Hutt con la corona di Miss Mondo. 

Celenk*, in TV, accusa tutti 
Intanto Ali Agca sta facendo 
nuove rivelazioni in carcere 

ROMA — Coinvolto nell'inchiesta sull'attenta
to al Papa, accusato di traffico d'armi e di dro
ga, tenuto in una sorta di liberta vigilata dalte 
autorità di Sofia, il boss mafioso turco Bekir 
Colenk torna all'attacco: da del pazzo ad Ali 
Agco che l'ha chiamato in causa, definisce sem
pre piu assurde le inchieste che lo riguardano 
affermando che la stampa ce l'ha con lui e che 
ogni giorno una nuova bugia e un nuovo perso
naggio sono tirati in ballo per lasciare le inchie
sto lontane dalla verità. Stavolta l'intervista 
Bekir Cclenk l'ha offerta alla TV italiana che la 
presenterà questa sera come piatto forte di spe
ciale 'IGl, una trasmissione diretta da Alberto 
La Volpe e curata da Giulio Borrclh e dedicata 
al misterioso intrigo internazionale che fa da 
sfondo ad Ali Agca e all'attentato del Papa. Ce-
lenk non offre nuovi elementi sulla vicenda 
ma, difendendosi, sembra lanciare messaggi in 
vane direzioni. Afferma che l'Italia (cosa con
fermila da un alto esponente bulgaro) non ha 
mai chiesto la sua estradizione e che, in ogni 
caso, se le autorità bulgare lo lasceranno libero 
(cosa per ora improbabile) lui se ne tornerà in 
Turchia dove pure 6 ricercato per contrabban
do. Di Agca dice che e un terrorista pazzo che 
ha goduto di molte protezioni ma da parecchio 
tempo, fin da quando ben prima dell'agguato al 
Pontefice uccise un giornalista turco. Perché 

allora — si chiede Celenk — nessuno tirò in 
ballo me e gli altri turchi e bulgari comv olti ora 
da Agca? Nonostante l'infarto che l'ha colpito 
alcune settimane fa Celenk e sembrato sangui' 
gno, aggressivo e dotato anche di humor. A chi 
chiedeva spiegazioni sui suoi patrimoni, navi, 
ditte, negozi, Celenk ha risposto: «Sì sono ricco 
di cuore», criticando però il giudice di Trento, 
Palermo, che l'avrebbe interrogato per ore an
che su dettagli insignificanti A proposito dell' 
estradizione di Celenk il giudice Palermo ha 
invece confermato a sorpresa di averla chiesta 
molti mesi fa. Per il resto la trasmissione offre 
alcune altre interriste (tra cui quella alla mo
glie di Antonov) e una notizia inrdita Sarebbe 
stato identificato nel turco Orai Cehk il compli
ce di Agca fotografato a piazza S Pietro mentre 
fugge subito dopo l'attentato. In un primo mo
mento, come si ricorderà, Agca aveva accusato 
il bulgaro Aivazov. Sarebbe stato lo stesso Agca 
ad ammettere che si trattava di Orai Cehk. 
Frattanto, mentre si fa sempre piu incerta la 
sorte giudiziaria del bulgaro Antonov, Ali Agca 
continua ad essere interrogato in carcere. Sa
rebbero emerse nuove contraddizioni nel suo 
racconto, tanto che il sostituto procuratore ge
nerale Albano ha chiesto di poter rimandare di 
qualche giorno il parere sulla richiesta di scar
cerazione (l'ennesima) presentata dai legali del 
bulgaro. 

Pietro Labate, ucciso l'altra sera a Milano, era molto noto a Reggio C. 

morte legata al futuro di Palmi? 
Killer professionisti, non hanno lasciato alcuna traccia - Un vero «principe del foro», che aveva messo la sua professionalità a disposizione dei 
Tripodo, del boss Gaetano Fidanzati e altri grossi nomi della criminalità - Mezze ammissioni sulla sparizione delle confessioni di Furfaro 

MILANO — L'avvocato Pietro 
Labate era molto noto a Reggio 
Calabria Un \ ero principe del fo
ro la cui professionalità ave \a 
messo a disposizione di una folta 
schiera di clienti fra 1 quali alcuni 
nomi di spicco della mafia cala
brese e siciliana. Nomi, per inten
derci, appartenenti al clan dei 
Tripodo, letteralmente decimato 
a colpi di mitra e lupara in quel di 
Gioia Tauro. Nomi come quello 
del palermitano Gaetano Fidan
zati. L'avvocato Pietro Labate è 
stato ammazzato l'altra sera a 
Milano, in un angolo male illumi
nato della periferia est: due colpi 
di pistola alla gola hanno tronca
to insieme una vita ed una bril
lante carriera. 

Una carriera forse troppo lega
ta (c'è chi dice in alcuni punti 
coincidente) agli oscuri ma molto 

redditizi interessi criminali dei 
quali si occupavano gli assistiti 
dell'av \ ocato Lanate. Chi ha ucci
so e perché il legale calabrese? 
Difficile per il momento dare ri
sposte precise, anche perché 1 kil
ler non hanno lasciato traccia al
cuna. Veri professionisti insom
ma. È possibile comunque avan
zare ipotesi sulla base di elementi 
di fatto, ovviamente tutti da ve
rificare. 

Il primo -riscontro obiettivo» ri
guarda proprio la mafia calabrese 
e la faida che da tempo contrap
pone i clan dei Tripodo e dei De 
Stefano. È di ieri la notizia della 
scomparsa dalla cassaforte del 
Tribunale di Palmi del volumino
so fascicolo contenente le confes
sioni-fiume di Arcangelo Furfa
ro, il primo e forse più importante 
dei mafiosi-pentiti. E Furfaro ap

parteneva sicuramente all'entou
rage dei Tripodo usciti decimati 
dalla contesa con i De Stefano. E 
di ieri anche la notizia dell'assas
sinio dell'avvocato Labate che pa
trocinò a suo tempo la causa di 
alcuni membri del clan dei Tripo
d e 

L'avvocato Labate, ad ogni mo
do, proprio per la natura e le ca
ratteristiche della sua professio
ne, era certamente a conoscenza 
di molti segreti riguardanti i suoi 
assistiti. E i segreti, come è noto, 
possono essere molto pesanti da 
portare e da difendere. Tanto da 
risultare mortali. 

L'avvocato Labate era arrivato 
a Milano la matt ina di mercoledì. 
Il giorno della s u a morte aveva 
avuto un'udien2a alla V Sezione 
penale del Tribunale, poi era rien
trato in albergo per uscirne verso 

le 15 e per recarsi di nuovo a Pa
lazzo di Giustizia dove si era in
contrato, per ragioni professiona
li, con un magistrato. Nessuno, 
Jranne gli assassini, l'ha più rivi
sto vivo. 

* » • 
PALMI — «Non escludo che qual
cosa possa essere stato sottratto»: 
questa la frase più significativa 
pronunciata ieri dal presidente 
del Tribunale di Palmi, dott. Giu
seppe Naccari, dopo che il nostro 
e qualche altro giornale hanno re
so nota la sparizione dalla cassa
forte dell'ufficio istruzione delle 
copie originali delle accuse mosse 
al c lan dei Piromalli dal «pentito» 
della mafia calabrese Arcangelo 
Furfaro. «A me il dott. Greco, g iu
dice istruttore, non ha detto nul
la. Se ci fosse stato — ha prose
guito il dott. Naccari — un furto 

in Tribunale, credo che ne sarei 
stato informato... Debbo dire che, 
per tutti ì processi di una certa 
importanza, prendiamo delle pre
cauzioni. Anche se fosse stato sot
tratto tutto il fascicolo, non ci so
no problemi, in quanto tutti gli 
atti sono fotocopiati e custoditi in 
posti diversi». Ma a sparire, per 
quel che si sa, sono stati gli origi
nali, non le copie. E infatti il pre
sidente del Tribunale ha poi do
vuto ammettere: «Non posso né 
confermare né smentire queste 
notizie». 

Sulla base delle rivelazioni fatte 
dal Furfaro il giudice istruttore di 
Palmi aveva emesso numerosi 
mandati di cattura contro appar
tenenti alla cosca mafiosa che fa 
capo al latitante Giuseppe Piro-
malli, 63 anni, ritenuto il capo in
discusso della mafia neìla provin
cia di Reggio Calabria. 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO — «Mi vo
gliono uccidere perché so 
molto sul caso Cirillo» Sal
vatore Imperatrice — che ha 
tentato nelle ultime settima
ne più volte il suicidio — ha 
urlato questa fra.se ne! corso 
del processo che st svolge a 
Campobasso in questi giorni 
e che lo vede imputato nell' 
uccisione di Franco Diana, 
assassinato nella locale casa 
circondariale da alcuni espo
nenti della Nuova Camorra 
il 1" settembre dell'81. su un 
ordine che sarebbe stato im
partito da Raffaele Cutolo. 

Salvatore Imperatrice do
po aver urlato queste parole 
ha detto, sottovoce, solo ad 
alcuni giornalisti, che Io \ o -
gliono morto perché avrebbe 
accompagnato per ber. due 
volte Vincenzo Casillo. il luo
gotenente di Cutolo saltato 
in aria a Roma alla fine di 
gennaio di quest'anno, aa al
cuni incontri con tre espo
nenti della DC — tra cui due 
di primissimo piano — per la 
liberazione di Cirillo. Impe
ratrice ha anche fatto due 

Quello strano Imperatrice, che 
sa tutto di Cirillo ma non parla 
A Campobasso l'ex luogotenente del boss Cutolo si dichiara pentito ma poi non testimo
nia - Ripetuti tentativi di suicidio: sono veri o falsi? - Oggi é previsto l'arrivo di Barra 

nomi e ha descritto il terzo 
(•aveva ì baffi-), ma — quan
do si è trattato di confermare 
queste sue dichiarazioni da
vanti al presidente della Cor
te di Assise, dott. Donato del 
Mese — non ha aperto bocca. 

Per ben tre volte — in due 
giorni — poi ha tentato il 
suicidio nella sua cella nel 
carcere di Campobasso, pri
ma stringendosi al collo un 
asciugamano, poi incen
diando un pagliericcio ed in
fine tentando di incoiare al
cune lamette. 

Un atteggiamento con
traddittorio che si aggiunge 
a quanto Imperatrice ha fat
to fin dal giorno del suo pre
sunto «pentimento». Comun

que, secondo uno psichiatra 
napoletano che Io ha visitato 
di recente. Imperatrice è un 
•pentito sincero» che tuttavia 
sta vivendo un profondo 
conflitto interno: la sua ideo
logia è stata sempre contra
ria ad ogni forma di collabo
razione con la giustizia, 
mentre ora il giovane sente 
di voler parlare. Alla fine del-
l'intcrrogatono da parte del
la Corte, ancora a bassa vo
ce. Imperatrice ha sussurra
to che tutto quello che sa sul 
caso Cirillo è «depositato 
presso un notaio» e che quin
di se gli succede qualcosa 
tutto sarà pubblico. Ma è un 
segnale dello stesso tipo che 

lanciò mesi addietro Io stes
so «don Raffaele». L'imputa
to — allora — sta parlando 
per conto di cutolo'' 

Le opinioni, anche su que
sto punto, sono estrema
mente contrastanti- c'è qual
che giudice a Napoli che cre
de nel suo pentimento, an
che sulla base della perizia 
dello psichiatra, ma ci sono 
altri che non danno credito 
alle sue dichiarazioni. Anche 
gli altri pentiti (da Pasquale 
D'Amico, a Mano Incarnato, 
a Pasquale Barra) non si fi
dano di lui e lo ritengono an
cora »uno dei più Fidati uo
mini del boss» e radio carce
re. si sa, è sempre bene infor

mata su questi punti. 
Alla quarta udienza del 

processo, che si è svolta ieri, 
dopo i tentativi di suicidio, 
Imperatrice non s'è presen
tato ad aumentare la confu
sione. I suoi gesti inconsulti 
hanno avuto anche l'effetto 
di allontanare per il momen
to un interrogatorio da parte 
del giudice istruttore che in
daga proprio sul caso Cirillo. 
È una dilazione che è stata 
voluta o casuale? 

I! processo per l'omicidio 
di Franco Diana è dunque — 
finora — il processo dei 
grandi assenti: Imperatrice 
si presenta e poi fa di tutto 
per non esserci, Cutolo da un 

carcere della penisola (chissà 
quale?) fa sapere che di que
sto dibattimento, il primo 
che Io vede imputato al di 
fuori della Campania, non 
gli interessa nulla; mentre 
Barra, il «super pentito», fi
nora non è stato visto in au
la. 

Nella sala della Corte di 
Assise di Campobasso c'è 
una gabbia con vetri anti
proiettile. che è stata allesti
ta proprio per consentire a 
•'o animale» di deporre, ma 
fino ad oggi è rimasta vuota. 
Stamane alle 9,30 Barra do
vrebbe. però, fare il suo in
gresso in aula. Il «super pen
tito» doveva essere trasferito 
già da ieri nel carcere moli
sano, poi per motivi di sicu
rezza (anche se da venti gior
ni il centro cittadino è presi
diato da decine di carabinie
ri e poliziotti e le auto non 
possono transitare né da
vanti al carcere né nel pressi 
del tribunale) i! suo viaggio è 
stato organizzato in maniera 
diversa. 

Vito Faenza 

Concessa al gruppo editoriale la proroga di un anno dell'amministrazione controllata 

Tribunale: la Rizzoli si può risanare 
MILANO — Il -Corriere della Sera» e le altre società del Grup
po Rizzoli potranno usufruire di un altro anno di ammini
strazione controllata. La proroga del provvedimento è stata 
concessa ieri dalla seconda sezione civile del Tribunale di 
Milano e interessa, oltre il quotidiano di via Solferino, ia 
Rizzoli Editore, la NES (Nuove edizioni sporMve) e la Cartiera 
di Marzabotto. La concessione della proroga e stata però v in
coiata dal Tribunale alla approvazione deìle assemblee dei 
creditori che sono state convocate 1*11 gennaio 1084 per la 
Rizzoli Editore, il 14 gennaio per il -Corriere dilla Sera, e il 17 
gennaio per la NES e la Cartiera di Marzabotto 

I giudici hanno quindi ritenuto che per il grappo editoriale 
sussistano concrete possibilità di n ^ n a m e n t o in ccn^i'lera-
zione sia dei risultati economici conseguiti dalle quattro so
cietà nel primo anno appena trascorso di amministrazione 
controllata che del piano di risanamento presentato dall'a
zienda. 

Neiii relazione che raccoglie le motivazioni della proroga 
dell'amministrazione controllata, il Tribunale ha reso noto 
alcuni dati sulla situazione economica e finanziaria della 
Rizzoli-Corriere della Sera. Per l'intero gruppo è prev ista nel 
1983 una probabile perdita di 19 miliardi e 200 milioni rispet
to alla perdita di 105 miliardi registrata nel 1932 In particola
re per i due giornali stampati in via Solferino, il -Corriere 
delia Sera» e la «Gazzetta dello Sport-, si prtvede addirittura 
un incremento degli utili Per il quotidiano sportivo ì risultati 
del 1983 hanno evidenziato un miglioramento destinato ad 
aumentare anche nell'anno prossimo e dovuto soprattutto 
•all'ottimo andamento della dif tusione-. Il «Corriere della Se
ra» chiuderà, da parte sua, il 1983 con un incremento aeil'uti-
le di più di sei miliardi di lire, destinato ad arnv are nel 1984 a 
18 miliardi. Sia per la «Gazzetta- che per il .Comerr» i giudici 
sottolineano pero che il risanamento delle due testate deve Angelo Rizzoli 

passare attraverso il risanamento delle società controllante 
(la Rizzoli Editore) e la realizzazione di un processo di ristrut
turazione organizzativa che renda effettivamente autonome 
le due società dalla controllante. 

La capogruppo Rizzoli Editore infatti, su cui sono concen
trati e gravano i debiti finanziari delle altre società del grup
po editoriale, chiuderà il 1983 con una perdita prevista di 45 
miliardi e 200 milioni di lire, circa 106 miliardi in meno dell" 
anno precedente. Secondo i giudici i risultati ottenuti quesf 
anno dal gruppo sono stati determinati da! mantenimento 
dei ricavi, dall'aumento della produttività, dalla riduzione 
dei costi e degli oneri finanziari e dalla acccttazione da parte 
degli istituti di credito interessati della riduzione del tassi 
degli interessi addebitati. 

Per quanto riguarda la quarta società del gruppo editoria
le. la Cartiera di Marzabotto, nel 1983 il suo risultato d'eserci
zio andrà in attivo con un miglioramento dovuto a un recu
pero sugli oneri finanziari e sulle spese generali destinato a 
consolidarsi l'anno prossimo. Ma — hanno osservato i giudici 
— si raggiungimento dell'equilibrio finanziano non è per la 
cartiera condizione sufficiente per soddisfare i propri credito
ri. E dunque il risanamento delle tre società controllanti (la 
Rizzoli Editore, l'Editoriale «Corriere della Sera* e la NES) la 
condizione fondamentale del risanamaenlo della cartiera, il 
cui fatturato è rappresentato al 55% dalla vendita dei prodot
ti finiti alle altre società del gruppo. 

Più preoccupante appare la situazione degli organici. I giu
dici infatti dopo aver ricordato che nel Gruppo Editoriale si è 
già determinata l'uscita di più di 700 lavoratori, constatano 
che le riduzioni che si dovranno ancora concordare riguarda
no altri 780 lavoratori. Una questione quest'ultima ancora 
aperta e su cui si sta avviando una trattativa con le organiz
zazioni sindacali 

Anna Maria Fusco rapita mentre andava a lavoro 

Ancora I'«Anonima» 
Sequestrata a Taranto 
una ragazza eli 21 anni 

È stata prelevata dalla sua auto sulla strada per Manduria 
L'allarme è scattato in ritardo - Istituiti moltissimi posti di blocco 

TARANTO — Ventuno an
ni, figlia del proprietario di 
una grossa azienda vitivi
nicola, insegnante. L'hanno 
rapita ieri mattina, proprio 
mentre si recava a scuola 
come ogni giorno per tene
re le sue lezioni. Anna Ma
ria Fusco è stata prelevata 
a forza dalla sua Alfasud 
sulla strada che porta da 
Manduria, un centro nei 
pressi di Taranto, alla scuo
la elementare di San Pietro 
in Bevagna, sulla costa io
nica ad est di Taranto. 
Mentre la giovane prose
guiva a bordo della s u a au
to è stata violentemente 
tamponata dalla vettura 
dei rapitori. Due di questi 
sono scesi dalla loro auto e 
sotto la minaccia delle armi 
hanno costretto la ragazza 
a seguirli. La scena sembra 
sia stata seguita da lontano 
da un gruppo di muratori 
che lavorano nella zona al
la costruzione di alcune vil
lette. 

L'allarme, tuttavia, è 
scattato soltanto quando 
un giovane collega di Anna 
Maria Fusco, non vedendo
la arrivare a scuola ha deci
so di andarla a cercare. L* 
uomo ha quindi percorso la 
strada che dalla scuola por
ta a Manduria ed ha scorto, 
ad un certo punto, la vettu
ra della giovane abbando
nata. Solo in un secondo 
momento il racconto dei 
muratori ha confermato l'i
potesi del rapimento. 

Nella zona di Manduria, 
che confina con le province 
di Taranto e Lecce-, sono su
bito affluiti carabinieri ed 
agenti di polizia di Taranto 
e dagli altri capoluoghi di 
provincia. Sono stati isti
tuiti diversi posti di blocco 
che finora non hanno però 
dato alcun risultato. 

La famiglia Fusco è piut
tosto conosciuta nella zona 
perché proprietaria dì due 
grossi stabilimenti vitivini
coli dai quali esporta vino 
in diversi paesi stranieri tra 
cui la Francia. L'abitazio
ne, nella quale la ragazza 
vive insieme ai familiari, è 
annessa ad uno di questi 
stabilimenti in cui ha sede 
anche la direzione dell'a
zienda. Questa è gestita dal 
padre di Anna Maria Fu
sco. Antonio, e dal fratello 
Giovanni. Interpellati per 
telefono 1 due fratelli Fusco 
non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni pregando an
zi i giornalisti eli lasciare li
bera Sa linea in attesa di un 
qualsivoglia «segno» da 
parte della banda che ha se
questrato la ragazza. La fa
miglia ha comunque con
fermato di aver già dato ad 
un legale l'incarico di assi
sterla nella penosa vicenda. 

Il sequestro è stato senza 
dubbio favorito dalla parti
colarità della 2ona, una lo
calità balneare semideserta 
in questa stagione frequen
tata esciusivamente da 
contadini, pastori e stagio
nali addetti all'edilizia di ti
po .turistico. 

E proprio di questi giorni, 
comunque, un'attenzione 
speciale di governo e polizia 
a questo drammatico pro
blema Tra le ultime perse
ne in mano all*«anonima« la 
giovane bolognese Patrizia 
Bauer e la piccolissima Ele
na Luisi, 18 mesi, letteral
mente «strappata» dalla 
culla ai suol genitori. Per 
entrambe le rispettive fa
miglie hanno chiesto 11 si
lenzio-stampa. 

M A N D U R I A (Taranto ) — A n n a Mar ia Fusco, la ragazza rapi ta 

Lievi riduzioni 
di pena per cinque br 
del «nucleo storico» 

BOLOGNA — Liev i riduzioni di pena per cinque dei dieci impu
tati al processo svoltosi ieri mattina in corte d'appello a Bologna 
contro il nucleo dei «capi storici» delle Brigate rosse. L'imputa
zione per Curcio, Franceschini, Bonavita, Gallìnari, Ognibene, 
Ferrari, Bertolazzi, Bassi, Lintrami e Paroli era di istigazione a 
delinquere e oltraggio alla corte per un tumulto scatenato nell' 
aula di Torino dove si svolgeva il primo grande pro-esso alle Br 
per la rivendicazione dell'omicidio del procuratore generale 
Francesco Coco. L'amnistia per il reato di oltraggio, che porta la 
condanna da due anni e due mesi a un anno e otto mesi di 
reclusione, è stata riconosciuta a Ferrari, Bonavita, Bertolazzi, 
Bassi e Paroli. Ter gli altri la condanna e stata confermata. La 
sentenza e stata emessa alle 1230, dopo un'ora e un quarto di 
camera di consiglio. In apertura di udienza Renato Curcio e 
Arialdo Lintrami avevano chiesto e ottenuto di parlare per de
nunciare presunte torture subite da altri detenuti. 

Il tempo 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Ptsa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SrVìL. 
Resero C 14 2 1 
Messina 16 19 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 2 0 
13 2 0 
12 18 
12 1S 

SITUAZIONE: Un'area dì bai ta pressione localizzata sul Mediterraneo 
centro ocodentala convoglia perturbazioni provenienti da occidente 
verso la regioni centro meridionaS italiane. 
H. TEMPO IN ITALIA: Suda regioni settentrionali e su quella centrai 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti a schiarite. Durante il corso della giornata si potranno avara 
addensamenti nuvolosi a carenerà locala a temporanea. Formazioni di 
nebbia m est:n<iona ed intensificazione sulla Pianura Padana • sulla 
pianura del centro specie durante le ora notturne a quelle della prima 
mattina. Sulla regioni meridionali cielo rrc'to nuvoloso o coperto con 
precipitazioni aparse anche a carattere temporalesco. La temperatura m 
diminuzione per quanto riguarda i valori mmrmi.senza notevoli variazioni 
par quanto riguarda i valori massimi 
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